
COMITATO ESECUTIVO

Deliberazione num.  28  del  17/04/2025

Oggetto
CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI. APPROVAZIONE

In data 17/04/2025 alle ore 11:00 nella sede dell'Ente, convocato dalla Presidente ai sensi dell'art. 19 dello 
Statuto e dell'art. 7 della L.R. 24/2011 e s.m.i., si è riunito il Comitato Esecutivo.

All'appello risultano:

SERRI LUCIANA .......................................... PRESIDENTE ........................................................... Presente

GALLI GIOVANNI ...................................... COMPONENTE .......................................................... Assente

MAGNANI PAOLO ..................................... COMPONENTE ......................................................... Presente

PARADISI MASSIMO ................................. COMPONENTE ......................................................... Presente

BARTOLINI CASSANDRA ........................ COMPONENTE ......................................................... Presente

Partecipa il  DIRETTORE FIORAVANTI VALERIO che provvede alla redazione del  presente verbale in 
qualità di Segretario.

Accertata la validità dell'adunanza, SERRI LUCIANA in qualità di PRESIDENTE dichiara aperta la seduta e 
invita il Comitato Esecutivo a deliberare in merito all'oggetto sopra indicato.

Si accerta, in via preliminare, la presenza dei pareri espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.

Per la proposta in oggetto, come di seguito riportata, sono stati espressi i seguenti voti in forma palese :

Favorevoli 4 Contrari 0 Astenuti 0

La seduta si svolge Videoconferenza su piattaforma Zoom.
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SERVIZIO FINANZIARIO, PERSONALE E BILANCIO

Proposta Delibera num. 261 / 2025

Comitato Esecutivo

RICORDATO che  la  Regione  Emilia-Romagna  con  la  Legge  Regionale  24/2011 e  smi  ha  disposto  la 
riorganizzazione  del  sistema  regionale  delle  aree  protette  e  dei  siti  di  Rete  Natura  2000  attraverso  la  
definizione di cinque macroaree territoriali  con caratteristiche omogenee, fra le quali  la Macroarea per i  
Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale, amministrata dall'omonimo Ente di gestione, comprendente territori  
situati nelle province di Modena, Reggio Emilia e Parma;

CONSTATATO che il Comitato Esecutivo dell'Ente:

• con propria Deliberazione n. 10 del 09/03/2015 ha provveduto all'approvazione dello Statuto dell'Ente;

• con propria deliberazione n. 42 del 29/06/2023 ha provveduto alla nomina del Direttore nella persona 
dell'Arch. Valerio Fioravanti;

RICHIAMATA la delibera di Comitato Esecutivo n. 1 del 20/03/2023 avente per oggetto "Insediamento del  
Comitato Esecutivo, elezione del Presidente" ;

VISTA la delibera di Comitato Esecutivo n. 40 del 27/05/2022 avente per oggetto  "Regolamento per la  
disciplina del funzionamento del Comitato Esecutivo - Approvazione" ;

RICHIAMATO l’art. 54, commi 1 e 5, del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della 
L. n. 190/2012, che ha previsto:

• L’emanazione da parte del governo di un codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni  al  fine  di  assicurare  la  qualità  dei  servizi,  la  prevenzione  dei  fenomeni  di  
corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo 
alla cura dell'interesse pubblico (comma 1);

• La  definizione  da  parte  di  ciascuna  pubblica  amministrazione,  con  procedura  aperta  alla 
partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, di un 
proprio codice di comportamento che integra e specifica il codice di comportamento di cui al citato 
comma  1;  a  tali  fini,  la  Commissione  per  la  valutazione,  la  trasparenza  e  l'integrità  delle 
amministrazioni  pubbliche  (CIVIT)  definisce  criteri,  linee  guida  e  modelli  uniformi  per  singoli  
settori o tipologie di amministrazione (comma 5);

VISTI: 
• Il Decreto del Presidente della Repubblica del 16/04/2013, n. 62, avente ad oggetto “Regolamento 

recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma  dell’articolo  54  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;

• Il Decreto del Presidente della Repubblica del 13/06/2023 n.81, avente ad oggetto “Regolamento 
concernente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante:  
«Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165»;

CONSIDERATO che, sulla scorta di quanto previsto dal citato art. 54, commi 1 e 5, del D.Lgs. n. 165/2001,  
il predetto D.P.R. definisce i doveri minimi di diligenza, lealtà imparzialità e buona condotta che i pubblici  
dipendenti sono tenuti ad osservare (art. 1, comma 1), che devono essere poi integrati e specificati dai codici  
di comportamento adottati dalle singole amministrazioni (art. 1, comma 2);

DATO ATTO che con le  recenti  modifiche ed integrazioni  introdotte dal  nuovo D.P.R. 81/2023 recante 
modifiche al D.P.R. 62/2013 si rende necessario aggiornare il codice di comportamento dell’Ente; 
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VISTO l’allegato schema di codice di comportamento allegato, appositamente predisposto sulla base delle  
linee  guida  fornite  dall'ANAC  nella  propria  delibera  n.  177/2020  ed  a  seguito  di  procedura  aperta  
allapartecipazione, come meglio illustrato nell’allegata relazione illustrativa del codice stesso;

CONSIDERATO il parere favorevole da parte del Nucleo di Valutazione del 15/04/2025;

PRESO ATTO che è stata conclusa la procedura aperta per la raccolta di osservazioni ed eventuali proposte 
in merito all'ipotesi di Codice di comportamento mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito internet  
istituzionale  dell’Ente,  e  che  alla  data  stabilita  come  termine  ultimo  non  sono  pervenute  richieste  di  
integrazione; 

RILEVATO che le pubbliche amministrazioni, tra cui gli Enti Locali, estendono, per quanto compatibili, gli  
obblighi di condotta previsti nel codice di comportamento a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi 
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta  
collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese  
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’Ente;

CONSIDERATO che: 
• per quanto riguarda in particolare le Regioni e gli Enti locali, le stesse definiscono, nell’ambito della 

propria autonomia organizzativa, le linee guida necessarie per l’attuazione dei principi di vigilanza e 
monitoraggio  sull’applicazione  del  codice  di  comportamento  previsti  dall’art.  15  del  D.P.R.  n.  
62/2013 (art. 15, comma 6), senza comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
(art. 15, comma 7);

• Ai sensi dell’art. 17, comma 2-bis del D.P.R. 81/2023 le Amministrazioni provvedono alle attività di 
cui  al  presente  decreto con le  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie  disponibili  a  legislazione 
vigente, senza nuovi o ulteriori oneri a carico della finanza pubblica;

RILEVATO che al Codice di comportamento dell’Ente verrà garantita la massima diffusione, secondo le 
procedure previste dall’art. 17, commi 1 e 2, del D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i. ;

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 dal Direttore e dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, Personale e Bilancio per quanto attiene la regolarità tecnica del 
presente atto;

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 dal DIRETTORE e 
dal  Responsabile  del  SERVIZIO  FINANZIARIO,  PERSONALE  E  BILANCIO  per  quanto  attiene  la 
regolarità tecnica del presente atto;

VISTE le seguenti disposizioni normative:
• D.Lgs. 267 / 2000 e s.m.i.
• D.Lgs. 165 / 2001 e s.m.i.
• Legge 190 / 2012 e s.m.i.
• D.Lgs. 33 / 2013 e s.m.i.
• Leggi Regionali dell'Emilia-Romagna nn. 6 / 2005 e s.m.i., 24 / 2011 e s.m.i., 13 / 2015 e s.m.i., 24 / 2018 

e s.m.i., 4 / 2021 e s.m.i.;

PER quanto precede;

CON votazione legale unanime favorevole, legalmente espressa;

delibera

(1) DI APPROVARE l’allegato Codice di comportamento dei dipendenti di questo Ente ai sensi delle  
modifiche ed integrazioni introdotte con il  D.P.R. 81/2023, che, unitamente alla relativa Relazione 
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illustrativa, forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

(2)   DI DARE ATTO che al predetto codice verrà garantita la massima diffusione, secondo le procedure  
previste dall’art. 17, commi 1 e 2, del D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i. ;

(3)    DI DARE ATTO che è stata effettuata la procedura per la raccolta di osservazioni ed eventuali proposte  
in merito all'ipotesi di Codice di comportamento mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito  
internet  istituzionale  dell’Ente,  e  che  alla  data  stabilita  come termine  ultimo non sono pervenute 
richieste di integrazione.

(4)    DI STABILIRE, ai sensi dell’art. 15, commi 6 e 7, del D.P.R. n. 62/2013 e s.m.i., le seguenti linee guida 
in materia di vigilanza e monitoraggio:

• l’attività di vigilanza sul rispetto del codice di comportamento da parte dei dipendenti, sia di quello  
generale che di quello specifico di Ente, viene effettuata dai rispettivi responsabili , tenendo conto 
delle  violazioni  accertate  e  sanzionate  ai  fini  della  tempestiva  attivazione  del  procedimento 
disciplinare e della valutazione individuale di ogni singolo dipendente;

• l’attività di controllo sul rispetto del codice di comportamento da parte dei responsabili è svolta dal 
Direttore dell'Ente, soggetto  sovraordinato che attribuisce gli obiettivi ai  fini della misurazione e 
valutazione della performance;

• il  monitoraggio  sull’attuazione  del  codice  di  comportamento  viene  effettuato  dal  Direttore  e  da 
ciascun responsabile con cadenza annuale in sede di valutazione della performance individuale dei 
propri dipendenti; i dati verranno poi trasmessi al Responsabile della prevenzione della corruzione 
che ne cura il raccordo a livello di Ente;

• ai  fini  delle  attività  di  vigilanza  e  di  monitoraggio,  il  Direttore  e  i  responsabili  si  avvalgono 
dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari (Servizio Personale), che cura l’esame delle segnalazioni di  
violazione dei codici di comportamento e la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate;  
nell’esercizio di tali attività, i predetti soggetti si conformano alle eventuali previsioni contenute nel 
Piano di prevenzione della corruzione adottato dall’amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 2,  
della L. n. 190/2012;

• a  seguito  delle  predette  attività  di  vigilanza  e  di  controllo,  qualora  lo  ritenessero  opportuno,  il 
Direttore  e  i  responsabili  possono  proporre  al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione 
l’aggiornamento del codice di comportamento dell’amministrazione;

• il Responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza del codice di  
comportamento nell’Ente,  il  monitoraggio annuale sulla sua attuazione,  la pubblicazione sul  sito 
istituzionale e della comunicazione all’Autorità nazionale anticorruzione.

Approvato e sottoscritto.

LA PRESIDENTE IL DIRETTORE
SERRI LUCIANA FIORAVANTI VALERIO

Originale firmato digitalmente ai sensi D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. e norme ad esso collegate 
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